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1o e tagliando A

Coldiretti e Agrznsie
SCAVO del letto dell'Ombro-
ne e taglio della vegetazione ri-
paria. Due punti fermi che il
Consorzio di Bonifica ha mes-
so al primo posto per la salva-
guardia del territorio e che so-
no stati sposati in pieno dalle
associazioni degli agricoltori.
Che si auspicano che la Regio-
ne Toscana accolga alla svelta
le istanze arrivate da Grosseto.
«Vorrei pubblicamente ringra-
ziare il Consorzio di Bonifica -
inizia Andrea Renna, direttore
provinciale della Coldiretti -
per l'istanza presentata alla Re-
gione. Ci rivediamo completa-
mente nel progetto, lanciato da
noi qualche tempo fa. Credo
che la Regione debba fare pro-
prie queste istanze perché il ta-
glio della vegetazione riparia
dell'Ombrone e soprattutto lo
scavo dell'alveo siano due ele-
menti imprenscindibili per la
salvaguardia del territorio e di

condividono il progetto del Consorzio

PROTEZIONE Una fase dei lavori che hanno interessato
gli argini dell'Ombrone . Ma il rischio esondazione non è debellato

chi lo vive, ovvero gli agricolto-
ri. I primi custodi della terra.
La sicurezza idrogeologica è
dunque al primo posto nella no-
stra politica del territorio».
Sulla stessa lunghezza d'onda
Enrico Rabazzi, presidente di
Agrinsieme: «Sono pienamen-
te d'accordo con la scelta del
Consorzio di Bonifica - ha det-

to - talmente tanto che invito
pubblicamente tutti coloro che
sostengono che il taglio della
vegetazione riparia è sbagliato
a venire nella mia proprietà e
vedere quello che è successo du-
rante la piena del fiume Om-
brane ad agosto scorso. Questa
è gente che vuole male agli albe-
ri e al fiume : Monte Antico è

diventato un deserto, non ci so-
no più piante, perché la furia
delle acque ha sradicato tutto.
Se gli alberi fossero stati potati
il dicioccamento in alveo non
ci sarebbe stato». Poi sullo sca-
vo: «Pienamente d'accordo an-
che sullo scavo - prosegue -. Se
si fosse scavata l'Albegna qual-

«Chi sostiene il contrario
non vuol bene né al fiume
né atta vegetazione»

che anno fa l'alluvione non ci
sarebbe stata. Tutto natural-
mente va fatto nel rispetto
dell'ambiente ma la parte accu-
mulata di ghiaia va tolta alla
svelta».
«Mi auspico - chiude Rabazzi
- che la Regione si sbrighi a da-
re l'autorizzazione».
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